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di riniiovarlo in tempo utile per 
non soffrirò ritardi di spedizione. 

ÀBBONAiENTO h i GIORNALE 
Dui 1- APHILK il! 31 BICEMHHE 1 8 9 2 

L. IS 

li lliif 
— t m — 

Mentre l'insuccesso della Esposizìcn.e di 
Palermo si può dire u:(jìccìalmente consta­
tato, si va smaniando a preparare in più 
grandi proporzioni quella di Roma per 
quando che sia, non accorgendoci che da 
una Esposizione all'altra non facciamo che 
mettere in evidenza la nostra inferiorità. 

Non siamo in massima ostili a queste 
iWoòtre, che servono come pietre di para­
gone per verificare i graduali progressi del­
l'industria nazionale: quello che ci manca 
è di regolarle in guisa, sia riguardo al 
ternpo. sia riguardo i al numero, che non 
diventino una inùtile teatralità, 0 una sem­
plice speculazione' di albergatori, oltrec-
chè.una caccia di tìnerifìcenze per gli orga­
nizzatori, vale a dire pei Comitati. 

Su per giù i Comuni e le Provincie 
-spendono dei bei quattrini per-questo gè-
nel e di spettacoli: ora sarebbe necessaria 
una certa parsimonia nel rinnovarli, men­
tre ora si fanno troppo spesso senza ca­
varne un costrutto. 

1 giornali anche del di fuori-cominuantì 
a registrare notizie sui movimenti anar­
chici, e sulle minaccie, che si fanno, più 
0 meno palesemente, dai corifei della sètta 
per impaurire le popolazioni all'avvicinarsi 

• del r maggio. 

Crediamo che il pericolo sia meno grave 
assai di quello che si dice, perchè tutti i 
governi si sono cautamente premuniti ad­
dottando le più severe misure. 

Vogliamo sperare che il governo italiano 
non avrà dormito della glossa, e che quindi 
non si lascierà cògliere ad'impensata qua­
lora il suo intervento fossa richiesto dai 
pazzi e delilluosi conati della rivolta. 

Ai^PENDlUii; 
— ( 0 ) 

GRANDE 

COMIVIEIVIOftAZlONE ROSSINIANA 
al Teatro della Scala in Milano 

Ieri abbiamo riportato diffusi particolari 
circa il soggiorno di Arciduchi austriaci a 
Torme, e circa l'accoglienza, che hanno 
trovalo presso i Principi della Real Casa. 
Fu notato inoltre il loro cordiale incontro 
col Principe Vittorio Napoleone, il quale 
parti tosto pur Bruxelles. 

,, Con questo non abbiamo inteso di dare alla 
yisita di : Torinouna importanza maggiore 
di quella che ha, o di attribuirvi relazione 
con progetti di matrimonio, dì cui si parla 
da qualche tempo, con tanta insistenza, 
riguarda al Principe di Napoli. Crediamo 
che tali progetti siano affatto estranei alla 
visita di cui si tratta e ricordiamo che la 
nostra Casa Regnante ha sempre avuto ed 
ha tuttora stretti legami di parentela, ol-
ticcchè di amicizia colla Famiglia Impe­
riale d',^ustria-Ungheria. , . 

Le ultime discussioni alla Camera di 
Francia, sui;disordini e sui tumulti succe­
duti da qualche tempo nelle chiese, hanno 
messo a nudo la profonda scissura che 
ancora esiste fra il partito cattolico e ,le 
istituzioni repubblicane. 

JVlalgrado l'evoluzione, ultimamente no­
tata, dei cattolici verso la repubblica, esì­
ste sempre una grande divergenza, che 
di.fjìcilmente sarà cancellata fra cattolici e 
repubblicani. 

Si capisce che gli uni, i cattolici, vogliono 
una repubblica formulata a loro modo, con 
leggi che lascino al clero il libero esercizio 
degli atti suoi, mentre i repubblicani vo­
gliono un clero sommesso a leggi, che 
sono contrarie ai suoi leggittimi, diritti, e 
lendono ad escluderlo affatto dall'istruzione 
primaria e dall'educazione, sostituendovi 
un personale del lutto laico. 

La lotta impegnata minaccia di farsi se­
ria, tanto più essendo evidente, che i prin» 
cipii della maggioranza parlamentare sono 
luti 'al trochc ah'unissono con quelli della 
maggioranza nel paese. 

Uii DUELLO 

lori abbiamo (iato un riassunto del processo 
ili Mantova, por querela dell' ou. Cavallotti 
cuiiiro Lazio, tlirettore. 

Agttingevaino ch'erano probabili dei duelli. 
Difatti n'ebbe luogo ieri uno fra l'avvocato 

Achille Fiiizl, procuratore del Cavallotti, e 
i'avv. Maltiiii (Iella Mes;\. 

tiimasero feriti Vntratnbi. Il Pinzi riporti^ 
una liove scaUittiira; Il Maltinì una ferita gra-
alla gola. 

Si strinsero la mono, riconciliandosi. 

— - / / i 
Neil' Imlépendanct: liaonomigue, Leone 

Say dedica alla gioventù (francese, un in­
dirizzo, che è un inno energico e soave 
insieme all'Economia politica e alla libertà, 
del quale traduciamo gli ultimi periodi e 
la conclusione: 

Come tutte le scienze morali — scrive 
il. Say —: non vuoisi obliare ;Che anche l'E­
conomia politica siede in aito. 

Ed è là che, in mezzo a tutte le cose 
grandi, incontra liberta j incontro caro alla 
gioventù che deve coltivarla con amore 
per lame scaturire tutto ciò che essa pro­
mette. 

La gioventù amerà sempre , infatti, la 
libertà; essa crede al progresso me­
diante l'azione libera degli uomini ; è, per 
essa, un sentimento di natura, una specie 
d'assioma. 

Essa è la gioventù, che ama,la libertà e 
sa quanto costi l'affidarsi a del salvatori, 
onde dilpda, non soltanto degli uomini, 
ma eziandìo delle istituzioni che costoro 
presumono dì salvare, 

Essa è fatta per amare l'Economia polì­
tica, che libera più del socialismo che op­
prime. E perciò essa, la gioventù pene­
trerà facilmente, mercè l'Economia politica, 
nel movimento di quelle grandi leggi eco­
nomiche le quali reggono la società umana, 
leggi di pace e fiducia, fondate sull'armo­
nia degli interessi. 

Giovani! Vivete con tutti i maestri delle 
scuole economiche; guardatevi dallo sprez­
zare gli antichi. Dupont de Nemours di­
ceva a G. B. Say quando il maestro attac­
cava vigorosamente lo teorie fisìocratiche ; 
Ma voi baitele la vosira nutrice ! E G. B. 
Say, nutrice, a sua volta, di un ' intera ge­
nerazione, fu battulo da coloro dei succes­
sori suoi ohe osservarono da nuovi punti 
di vista le leggi eterne dell'Economia po­
litica. 

È questa una cohdizioUj^ Necessaria del 
progresso. Noi-profittiamo,ici nostri mag­
giori: impariamo a camminare sotto la loro 
guida, e poi gìttiamo le stampelle, con le 
quali essi ci sorressero, per fare da soli 
qualche passo sopra una nuova via. » 

Battete, se ne trovate buone ragioni, tutte 
le vostre nutrici, ma ascoltate, prima dì 
battere, quelle che vi offrono ancora un nu­
trimento sano e fortificante. 

Il buon nutrimento è fatto di libertà. 
Siate con l'interesse generale contro 1 

particolari, egoistici interessi ; 'opponetevi 
alla tirannia dì questi che, quando sono 
numerosi, non esitano a dire che essi sono 
lo Stato e possono, a vantaggio proprio, 
adcperar la forza. 

Nell'arduo conflitto fra l'indivìduo e lo 

Stato, siate sempre per l'oppresso ; per 
l'indivìduo, quando lo Stato ne minaccia 
l'Iniziativa; per lo Stato all'orche un indi­
vìduo presume costringerlo a far il van­
taggio suo, contro l ' interesse e il vantag­
gio dì tutti. 

Il U è ueol i Abruzzi 
(f.)ìj Italie di irrsera conferma In no­

tizia che nel prossimo moggio il Ho si 
l'echeril negli .\hruzzi, dove visilerfi Avez-
zano, il Lago di Fucino, poi Sulmona e 
i'itorneri pt-r Terni e Rieti. 

8 Aprile 1 8 9 2 

DI G. NEGRI 

«Io credo che ognuno di voi, » signori, 
noli' udirò che io sarei venuto, in questa oc-
ca.siouesoleune, ii parlarvi diGioacchino Rossini 
ai sarà donianclalo p(̂ rch('3 mai io avessi as­
sunto un tale incarico. Per vei-ità, io potrei 
rispoiii-lere che fui invitato, eoa lusinghiera e 
cortese insistenza, dal Ooniiuuo il quale pre­
siede all'onlinainenio di questa festa. Ma la 
mia risposta non farebbe che aumentaro.la vo-
.stra sorpresa, diinostraiido che io ho avuto de­
gli indulgenti istigatori della mia inesplicabile 
prasunzioiie. Quando si vuole onorare, con un 
discorso, la iiienioi-ia di un uomo insigne, si 
ha geueralrnento la i-aglonevole abitudine di 
jsoegliere un oratore elio sia iniiicato da .spe­
dale conipiJtenza nelie ani o nelle disoiplioe 
III cui quell'uomo ha illusU'ato sé :ìte,sso e la 
patria. Or si iiirubbe cho il Comilato abbia 
voluto con la scelia ilolla mia persona, bat­
tere una stiaila del uitio opposta, o inaugu-
jai-e un sistema assai strano, nel quale l'in-

Dispacci Telegrafici 
[AaEN'/JA STEFANI) 

0 = 0 - ~ 
PARIGI, 10. = Si pn'iiiiono grandi precau­

zioni pel processo di Ravachol, 
Invece il processo por il furto di dinamito 

a Ijoìsy si farà più tardi. 
SI 6 arrestato a Saint Rtienne l'anarchico 

italiano Antonio Reanno che verrà espulso, 
BUENOS AYRES, JO. — Lo stato d'assedio 

si leverà oggi. 
Duranti? io scrutinio per la designazione dei 

cittadini cho eleggeranno il presidente i radi­
cali decisero di aatGiiersi. 

PIETROBURGO, io: — Il bollettino ulll-
ciale sullo .stato deP ministro dello finanze, ac­
cenna ad un miglioramento. 

MADRID, IO. —.; Una- importante quantità 
di diiiainitfì fu rubata nelle mlniorQ presso 
i.inares. L.'anarchicii Nnmoz fa arrestato sta-
iiiane. 

— La Regina reggente è leggermente indi-
spesta. 

PIETROBURGO, 10. = Fu pubblicato un 
ukase sulla emissione di 75 milioni di rubli, 
presuto interno consolidato sulle ferrovie al 
4 ]|2 per cento. II prestito si realizzerà nie-
diaiiio la vendita dì obbligazioni fatta dalla 
Banca doli' Impero o dalle sue succursali. La 
vendila comincierà il 13 corr. 

RIO .lANEIRO, 10. — II governo collocò a 
riposo 1 tredici generali che diressero il ma-
nilVjslo disapprovante la deposizione dei go­
vernatori delle provincia che applaudirono 
alla dittatura militare, duraute 11 colpo di 
Stato del novembre scorso. 

Per la morte di Piaiiol! 
T e I e jf r a in in a rt e I II e 

La contessa Pianel ha ricevuto da S. M. il 
Re il seguente telegramma, in data del ,G : 

« S. S. contessa Pianeti • Verona. 
«Al dolore di Lei, che ha perduto il com­

pagno affettuoso, non posso trovare espres­
sioni di conforto. 

«La memoria del geneiale Pianell, cho 
personificava 1' a-nore all' esercito, il senti­
mento del dovere e le virtù di un forte ca­
rattere, vivrà nella storia militare italiana, 
come nella riconoscenza della nazione. 

« Le relazioni costanteraente cordiali che io 
ebbi per lunghi anni eoi C(mipia!ìto amico, sa­
ranno sempre impresse neiraniino mio, e pe­
gno della mia alfezzione verso di Lei. 

« A/f.mo UMBEIITO. » 

La saluto, del floiierale CiaUUnl 

Leggiamo nella Oazzelta Limmese 6: 
«Ieri 1' llustre generale Gialdini p:»ss() la 

giornata un poco più inquieta. La febbre non 
lo abbandonò mai. Si manifestò un. poco d'af­
fanno cagionato dall'affezzione cardiaca che 
da qualche tempo si è In lui -sviluppata. Si 
notò pure un po' d'inasprimento noi suoi in-
comofli di uretrits,voha lo fecero assai solfrire. 

Il generale rlc(»vette un afettuo.so telegrnm 
ma di S. M. il Re, col quale prega di essere-
giornalmente, informato della di lui salute. 

Sporiamo che il valoroso soldato, possaisu-
perare anche questa nuova non, lieve crisi. •» 

A UTOBIOURAFIA DI UN MILlOSABiO 

Il signor Andrea Oarnegie II cento, volte 
milionario industriale americano, hai rimesso 
ad un reporter dì San Francisco la sua auto­
biografia in queste poche parole .-

«Scozzese di nascita: americano In ogni al­
tro senso. Nato nel villaggio di I)umfurmlineB6 
anni fa. Istruzione elementare quasi nulla. Ge­
nitori poveri. Tessitori ambedue. Partito per 
l'America a 13 anni. Stabilitosi a Pittsburg. 
Fattorino sulla ferreria di Pensllvania. Fatta 
un po'pratica di telegrafista. IJÌ tre .anni no­
minato assi.stenta telegrafista. Perseverato nella 
carriera. A 18 anni ufflciale telegrafico. Co­
minciato a risparmiare. 
. Comprato poscia, col fratello Tom , una 
piccola fonderìa. Principiato a inanifatturare 
fornaci. Successo enonne. Affari estendentesi 
da ogni parte. - , 

Divenuto milionario fabbricando lamiere di 
acciaio per le ferrovie. In due anni ottenuto 
11 monopolio di quest'industria. Contratti pre-
s'o su tutto il continente. Da duecento dollari 
portato a 26 il prezzo delle lamiere per ton­
nellata, onde vincere là concorrenza. Fatto 
denaro a due milioni all' anno. Ora possiede 
da 30 a 35 milioni di dollari (175 inilioui di 
lire). I 

Promesso alla madre di non prender moglie 
flnchò essa vivesse. Mantenuta la promessa. 
Sposatosi due anni dopo la morto di lei. Preso 
moglie più giovane di 20 anni ch'egli sesso ; 
americana. - , 

Speso due milioni di dollari per .scuole ; un 
milione per istituzioni musicali. 

Pesa 160 libbre ; cappelli grigi ; barba e 
mustacchi quasi bianchì ; piedi e mani assai 
piccoli; no è orgoglioi.o; porta guanti del n. 6 
scarpe del n. 4. occhi azzurri ; naso piccolo 
e grosso ; bocca determinata, fronte spaziosa, 
testa rotonda ; faccia piacevole, scozzese ; 
porta cappelli nel n, 7. 

competenza diverrebbe un titolo di scolta. 
Forse questo sistemanonè Intieramente nuovo, 
forse Io avete già visto applicato qualche al­
tra volia, ma giammai in modo tanto aperto 
e tanto luminoso. Permettetemi, adunque, di 
difendere il Comitato ; e pensate che, difen­
dendo chi mi ha fatto l'onore di affidarmi 
questo incarico, difendo anche me stesso, cne 
ho forse avuto il torto di accettarlo. Ilarità 
ed approvazioni), 

«f promotori di questa grande solennità 
hanno cercalo 11 modo di far comprendere 
che essi, onorando la memoria del Rossini, 
intendevano di i elidere omaggio, non solo ad 
una gloria dell'arie, ma insieme e sopralutto 
ad una gloria dell' Italia (Bene), Essi hanild 
voluto che questa commemorazione avesse 
non solo un significato artistico, ma anche un 
significato patriottico, hanno voluto che qui 
si dicesse che la gloria del Rossini 6 parte 
del patrimonio intellettuale della patria, che 
ipiolla gloria ò preziosa, . cara ad ogni ita­
liano, cosi da diventare anch'essa un ('attore 
di nazionalità (iiene). Ecco perchè quei pro­
motori sono usciti dalla cerchia degli uomini 
competenti, ed hanno cercato chi portasse in 
questo luogo e in quest'occasione la parola e 
l'omaggio di quella grande moltitudine che 
adora, nella semplicità del cuore 1' arte e ,la 
patria (bravo), ed io, lusingato vivamente 
da queir invito, ho accettato con sicurezza, 
perchè ognuno dì noi, o signori, ha il diritte, 
anzi, ha il dovere di credersi competente nel 
sentimento dell' iiaiianità. [Orancli applausi), 

« Ma .vi ha nii'allra ragione cho mi persuaso 
a vincere ogni mia riluilauza. Quando io seppi 

ohe il più illustre dei musicisti vlvimti, che 
l'artista grande e illibato che I' lialia venera 
td ama, che l'uomo pieno d'anni e di gloria, 
ohe conserva intatto II vigor giovanile di una 
fantasia, mirabilmente feconda, che Giuseppe 
Verdi veniva, culi la sua presenza, a rendere 
omaggio al suo grande antecessore, io sentii, 
in questo incontro di un glorioso presente 
con un glorioso passato, qualche cosa di sì 
alto e dì sì gentliO che in me nacque il desi­
derio di poter dire — anche io ci fui. — E 
se. In quel desldeiio, e' ostata una particella 
U' orgoglio, Vci lo vorrete proprio trovare, 
queiP orgoglio, imperdonabllb ? ( Bravo ap­
plausi ) , 

«lo uunque, non vengo, o signori, a farvi 
un discorso analitico snII' arte e sult' opera 
del Rossini. Se Io facessi, abuserei della vo­
stra pazienza e farei cosa che , sarebbe ast-ai 
vicina al ridicolo, e foz'se vi cadrebb , Io qui 
mi sento rappresentante di tutti coloro che 
nuli cercano peli' arte che |una vece la quale 
parli al cuore e lì sollevi alla contemplazione 
deU'ideale, di tutti coloro che si inchinano 
riverenti e ooininossl ad ogni grande manife­
stazione dell' ingegno umano in ogni campo 
dell'umana attivila, 

« Il Rossini, è stato uno degli uomini più 
popolari del nosiro secolo. Coma del l'uhniue 
napoleonico, potrebbe dirsi della sua melodia : 

Scuri.il) "" sgillii ul 'l'uiiui 

Hall' liiio all'olirò m^i: 

«Da quest'Italia dilaniata e calpestata è 
sorta, d'un tratto, una voce divina, e il mondo 
si accorso cho la fiaccola del gemo qui ancor 
non era spenta. Il mondo si è piegato ad 

« EGUAGLIANZA » 
Assicurazione contro la Grandine 

(Vedi IV.' pagina) 

ascolta quella voce, od è rimasto affascinato 
dall' Irruenza di quella festività spumeggiante, 
da quella pioggia di fiorì melodici, abbagliato 
da quella nube raggiante di freccio dorate che 
volavano nell'arco del genio vincitore {bravo). 

!> Ah, non parliamo leggermente, non di-
veiitianio ingrati verso quella musica italiana 
che è stata, per tanti anni, la voce in cui 
l'Italia ha detto alle altre nazioni cho non era 
a.itc')r morta [Grandi applausi, ovazioni). 
Tutto passa e si trasforma quaggiù. Ma noi 
non dobbiamo dimenticare che, per più d'un 
mezzo secolo, il sorriso olimpico del Rossini, 
l'elegia virgiliana del Bellini, Il dramma ro­
mantico del Douizzetti e la tragedia shak­
espeariana dal Verdi hanno riempito dì sé il 
mondo e hanno fermato, sul capo de'l'ltalla, 
un raggio della gloria antica (Grandi ap­
plausi), 

« Ma, so noi indaghiamo la causa della ful­
minea popolarità ohe ebbe l'arto rossiniana al 
suoi tempi, noi vedremo che il Rossini è stato, 
nel campo della musica, un uomo per eccel­
lenza rappresentativo, un uomo ohe, nello ma­
nifestazioni della sua mento, ha efficacemente 
riassunte le tendenze del tempo in cui viveva. 
Al pari di ogni prodotto veramente vitale, la 
sua ispirazione |è scaturita spon.taiieamento 
dal suolo, si è trovata in un perfetto accordo 
coll'ambiente cho la circondava. Dopo i tro-
meiidi disastri della Rivoluzione e della epo­
pea napoleonica cho avevano riempito il mon­
do dì lagrime e dì sangue, I' Europa subiva 
una di quelle reazioni di spirito che son sa­
lutali , senza le quali diverrebbe impossibile 
l'esistenza. L'Europa voleva riposarsi, voleva 

rinascere alla giocondità della vita, alla spen­
sierata allegrezza, al godimento dell'arte squi­
sita 0 festosa. Ed ecco che la melodìa del Ros­
sini è venuta ad inebbriarla. Ohi avrebbe po­
tuto resistere a quel riso così lìmpido e cos'i 
schietto, a quella inesorabile gaiezza, a quella 
foga giovanile, a quel bagliore intonsa di luce 
e di colori? Ecco II balsamo desiderato, ecco 
il nettare cho infonde l'obblio del passato, ecco 
il bicchiere spumeggiante che metto in fuga 
ogni spettro ed ogni tristezza. È una musica 
lutta impregnata di luce o di azzurro. Nell'u-
(llrla l'anima .sorrido, come sorride davanti a 
un cielo sereno di primavora'che l'allodola, 
perduta nello spazio, riempio festosa dei suoi 
trilli argentini (Bravo). Fu come se una eor-
reiite elettrica volasse da un capo all' altre 
d'Europa. Un contagio di allegrezza sì diffuse 
dovumiue, e l'Europa, che aveva dilaniata 
questa Italia da cui pure avea ricevuta la oU 
viltà, ricevette ancora da lei releinosìua del­
l'arte che disperde le nubi e riconduce sullo 
labbra il sorriso (Grandi applausi). 

« Gli uomini grandi cho segnano un' orma 
duratura nella storia dello spirito umano son 
quelli appunto che hanno questa facoltà rap­
presentativa di riassumere in so stessi lo tou-
denze di un'epoca. Giudicarli, separandoli 
dall'epoca in cui vissero, è un cader nell' er­
rore. Dobbiamo comprendere la.|Complessità 
dei fenomeni intellettuali, riporre ogni cosa 
ed ogni uomo nel determinato ambiente in cui 
sono apparsi, guardarli, direi quasi, lunieg-
glaiitl dai rlllessi che vengono a loro dagli 
oggetti circostaniì, o allora potremo pronun­
ciare un giudìzio che esprima la verità. 

(Continua) 
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I! generale Bertolè-Viale pazzo furiosa 

Loggesl noi Mattino di Napoli : . 
Ói tolografano da Sorrento spoiifortantl' no­

tìzie sullo stato di saluto del gonoralo Bartolè-
Viale. 

La sua pazzia avrebbe preso un carattere 
furioso, tanto che fu uecessai'io ricorrere, alla 
camicia di forza. 

Gronaea del Sdegno 
Roma, 10. — L'ammiraglio Turi ha rice­

vuto l'ordine di uniformarsi alla condotta della 
flotta inglese circa la lettura del Tirmano por 
riuvefstitura del kedive. 

— S. M. il Ro Inviò un telegramma affet­
tuoso al Ro Leopoldo dol Belgio poi compi­
mento del suo ijS.o anno. 

— K giunta a Roma S. A. Maria Antoniet­
ta, ex-Granduche-isa di Toscana, e sceso al­
l'Albergo di Roma. 

— SI hanno cattivo notizie dell'onor. Ber-
tolè-Vialo da Sorrento. Il suo stato desta la 
più profonda pieti. " 

Bologna, 9 . — Una imporlanto ffiiari-
gttine. — All'Istituto Anllr'abioo, dirotto dal 
prof. Murri, ft stala ottenuta una prima gua­
rigione di rabbia già avanzata nell'uòmo, me-
liiante il trattamento Pasteur, applicato con 
metodi speciali. '.Lombardia) 

Napoli, 9 , — Nella causa pei fatti del pri­
mo maggio, il questore Sangiorgi dico che Ber­
gamasco e Ciooarolli si l'ecarono al Congresso 
anarchico di Oapolago, e pubblicarono qui dei 
manifesti sediziosi scritti da Oiccarelli, e man­
darono lottare anonime a dei negozianti, por 
obbligarli a chiudere le botteghe il V maggio. 
Dice ohe Oiccarelli è il capo degli anarchici 
di Napoli. 

Genova, 9. = Oggi 6 (Inlto il processo 
contro quel Pietro Maglio imputato all'assas­
sinio di Annetta Carbone, commosso il 13 feb­
braio dello .scorso anno sui terrapieni. 

I giurati col loro verdetto ritennero il Ma­
glio colpevole dell'ascrittogli reato, [ammet­
tendo però molte attenuanti. 

In seguito a tale verdetto, il P. M. richiese 
l'applicazione della pena di 12 anni di reclu­
sione. 

Ma la Corte fu più severa, omettendo sen­
tenza eolla quale il Pietro Maglio è condan­
nato a 16 anni reclusione. 

II condannato si dimostrò assai commosso 
alla lettura del verdetto e della sentenza. 

1 coniugi Ravaschio, imputati di falsa testi­
monianza, fnr,ono assolti. 

UN URLO MISTERIOSO 

Oli abitauti di Cittadella spayentati 

{X>a.\VArena dì Verona) 
Da parecchio tempo gli abitanti di Piazza 

Cittadella sono in proda ad un vivo orgasmo 
che si può chiamare una paura bella o buona. 
Non si fa che parlare di cose misterioso, di 
urli che mettono i fremiti e di persone sot­
terrate. 

Specialmente le abitatrici di Via Tesone 
hanno tanta paura che di notte non ardiscono 
più di dormire e che non metterebbero i piedi 
fuori della porta per tutto l'oro del mondo. 

Ecco di che cosa si tratta. Tutte le SITO, fra 
le ore 7 o 8, ma talvolta anche verso la mez­
zanotte, quegli abitanti odono una specie di 
urto straziante che si ripete per lunghissimo 

, tempo con una intermittenza di sei o sotte 
secondi. 

Si direbbe un urlo di persona martirizzata 
sepolta sotto la terra tanto sembra che venga 
da lontano. 

Dapprima gli abitanti non vi avevano fatto 
caso, ma ripotendosi tutte le notti hanno co­
minciato a Impensierirsi. Fecero delle ricer­
che, chioserò qua e colà per venire al chiaro 
della cosa, ma invano. Tutti all'ormavano di 
udirlo e di aver paura ma nessuno sapeva nuba. 

Alcuni dicono ohe tal volta paro ohe quel­
l'urlo provenga dell'antico palazzo Biasi, altri 
dalla chiesa delle Stimmate, altri ancora dal 
convento adiacente o dal monastei'o della Tri­
nità. - Un nostro amico che abita in quei pa­
raggi si è periato da una donna che conosce 
tutte le disgrazie della parrocchia e che va a 
visitare tutti gli infermi, credendo che si trat­
tasse di qualche ammalato, ma seppe che ara-
malati In quei dintorni non ve ne sono. 

Le donnette credono che quegli urli pro­
vengano d'a una creatura umana sotterrata o 
nascosta nella chiesa o nei conventi vicini, 
gli uomini non alTermano nulla ma anche essi 
hanno la loro parte di paura. 

Non ne sappiamo di più. Sia ciò che si vuole 
la Questura farebbe heno a far un po'di luce 
su questo strano urlo dacché tutti affermane 
essere omesso non da cani ma da esseri umani. 

Non si sa mai! 

AttRESTl A UAVENNA 

Mandano in data 1» al Resto del Car­
lino : 

«Questa mattina sì facevano molti commenti 

sull'arresto fatto di dieci individui. — Ecco 
i fatti ; 

In villa VlllaDova esistono, coma,in quasi 
tutte lo ville del nostro Comune, due, cosi 
dette, cameraccte, ossia società, una di re­
pubblicani e l'altra di mutuo soccorso e senza 
scopo politico. Fra le due società esistevano 
invldluzzo che si manifestavano con dispsttucci 
e sfregi Ireciproci ; e potevano un giorno o 
l'altro dar luogo a brutti fatti o conseguenze 
dolorose comò quello avvenute ultimamente 
a S. Michele. Fortunatamonto la locale P. S. 
è stata previdente. 

Saputo che ieri sera nella Società di mutuo 
soccorso doveva avor luogo la discussióne dei 
fondi, e temendo succedesse qualche discordia 
ti-a ì soci, ossendoveno pai'te repubblicani o 
parto costituzionali, inviò sul luogo un fun­
zionario con guardie e carabinieri. - Al mo­
mento opportuno l'autorità entrò nella oame-
raccìa e perquisito il locale e le persone potè 
sequestrare diversi pugnali, pistole ed .altre 
armi insidiose e pr'ocedetto all'arreslo di dieci 
persone fra cui uin> donna. 

Furono pure perquisito e chiuse un'osteria 
e tre camere che .servivano a convegno abi­
tuale dì porsene sospette. 

Ora che si conosco la ragione di questo ar­
resto tutti lodano la previdenza e l'energia 
della autorità che ha saputo ovltaro la ripeti­
zione del fatti che disonorano il paese e la­
sciano dietro so una tristo nota di rimpianto 
e di dolore », 

Ben fatto e ben detto ! 

CRO; PRO 'NAGA_DELLA__rROViCIA 
{NOSTRA CORRISPONDENZA) 

Assemblea Magistrale 
in Bovalenta 

indetta dalla Società Educ. di P iove 

Monselice, 0 aprite. 
(CARESTIATO) La seduta dol 6 aprilo p. p., 

presieduta del sig. Aristide Tonesi, presidente 
della Società educativa di Piove, e alla quale 
prese parte una rappresentanza della conso­
rella Monselico od altra dei niae.strl di Oon-
selvo, riusci, dico il vero, Importantissima ol­
tre che per 11 numero degli intervenuti, per 
la serenità con la quale procedette la discus­
sione e por le deliberazioni che vi furono 
prese. 

Confermate dapprima alcuno deliberazioni 
in riguardo agli interessi morali e materiali 
della Società Plovese, 11 sig. Tonesi passò agli 
argomenti più lmporta,ntl quelli che riguar 
dano: 

a) la legge sul Monte pensioni. 
Il presidente, dopo aver letto l'assennato 

articolo di Raffaele Contanza, riportato nel 
n. 45 dol Risvefflio, a. e. nel quale è dimo­
strato chiaramente che gl'Impiegati civili dello 
Stato pagano meno, assai meno dei maestri per 
la pensione, o viceversa ricevono di più, assai 
di più, espone un ordinedolgiornocot quale l'as­
semblea delibera di associai-si a tutte le proposte 
del Comitato di Salò meno che a quella riguar­
dante Vaumenlo del contributo da parte del 
maestro, ritenendolo non .necessario, anzi dan­
noso. 

Il maestro Bertiilini prof. Gustavo di Piove 
fa le seguenti proposte : sìa nominata, seduta 
stante, una Commissione incaricata di presen­
tare quanto prima personalmente ai . tre de­
putati del Collegio l voti espressi e fai'll co­
noscere all'on. Molraentl; si dia alla presente 
deliberazione la maggiore possìbile pubblicità, 
e (il promuovere per mezzo di giornali poli­
tici e didattici una vera agitazione contilo il 
minacciato aumento del contributo al Monte 
pensioni. 

Vennero tutte e due approvale ad unanimi­
tà, e della Commissione furono eletti 1 signori 
Vigano e Carestiato poi distretto di Monseiice, 
Seraglia por quello di Oonselve, Tonesi per 
quello di Piove. 

t)) riguardo poi alle modlUcazloni alla legge 
sull'Istruzione elementare, ritenuto tempo spre­
cato il cercare modificazioni ad un aborto, 
l'Assemblea fa voti che sìa completamente .ab­
bandonato il disegno ministeriale a quelle ri 
guardante e che nò sia proposto un altro dopo 
avor sentito il parere di tutti i maestri d'I­
talia. 

e) sulto sperpero del Monte pensioni l'As­
semblea deliberò di provocare a mezzo dei de­
putati del collegio un' interpellanza al Mini­
stero, riservandosi di protestare qualora non 
si abbia una soddisfazione, e accogli:) la pro­
posta del Bertolini che il monte pensioni pei 
maestri elementari sìa reso autonomo ed am­
ministrato dai maestri msJesimì. 

d) in quanto alla Federazione magistrale 
f» accolto il voto del maestro Brustolin che 
cioè, una volta stabilita, esisa debba sostenere 
anche tìnanzìarlamente quei maestri che fos­
sero ingiustamente perseguitati. 

Prima di sciogliere la seduta venne spedito 
a Roma un telegramma all' on. Rampoldl di 
rlngrazlamonto per essersi adoperato por l'ani-
mìsslono dei maestri elementari all' esame di 
segretario comunale e pregandolo perchè si a-

doperi ancora a favore dei maestri di grado 
iuferioro. 

* « 
Dopo quattr'ore di laboriosa conferenza gli 

adunati convennero a fraterno banchetto, e 
lo ultimo oro furono rese più allegre dall'ina­
spettata presenza dell'Ispettore scolastico Bucci, 
cha espresso l'augurio che i voti dei maestri, 
suoi più cari amici, sleno bene accolti dal 
Parlamento nazionale, e manifestò pure il de­
siderio che abbiano a prosperare lo Associa­
zioni magìstali. . 

Cavai'zore, 10. — (A. A.) - All' egregio 
corrispondente dblla Gazzetta di Venezia. — 
Io non so chi siate ma dalla lettura do' vo­
stri articoli sulle coso dì pretura mi son con­
vinto che voi non parlate solo por mettere a 
posto la verità. Lasciate quindi che eriga io 
stes.so il tempio a questa Doa che si dipinge 
nuda e che voi volete vestire ad ogni costo ed 
In qual modo ! 

Ed eccola. 
La pubblica opinione, di cui voi fate il por­

tavoce, ha pienamente giustificata la sentenza 
dell'egregio Pretoro (che fi'a parentesi è un 
magistrato integerrimo o che incontra la slm 
patia di tutti sia per il suo ingegno sia per 
la sua coltura) sentenza mite e che ha pro­
vato il tatto e la sagacia dell'illustrissimo giu­
dice che ha saputo emettere un giudizio se­
reno ed imparziale. 

La vostra lllippioa poi contro quell'egregio 
Vice-cancelliere'ó fuori di proposito ed ingiu­
sta, giacché, se non lo sapete, quell'Impiega­
tine che voi minacciato di Inghiottire vivo, 
gode r amicizia delle persone più colte e più 
altolocate del paese. 

Ma havvi dippiù. 
Voi ste.sso dovrete convenire eh' esso è un 

giovanotto simpatico, studioso e che cura il 
suo ufficio più dì qualcun altro che lo ha 
preceduto. 

Ed ora un po' di commento al vostro ultimo 
scritto. 

Si vede proprio ohe voi non avete confl-
ifbnza col Codice di Procedura Penale; ed io 
sinceramente vi consiglio di comprarvene una 
copia per istudìarlo. Sarà tanto bene vostro 
per non pigliare in seguito delle cantonate. E 
quando poi potrete sfogliarlo vi prego di pon­
derare sull'art. 310 e son sicuro che recite­
rete il confìteor. Già Pasqua è vicina e la li­
scivia non manca in ogni chiesa. - E quali 
sono gl'inconvenienti deplorevolissimi che si 
verificano nella nostra Pretura'? - Son forse 
quelli che voi scambiaste per pubblica opi­
nione méntre invece tutti sanno che son opera 
di certi mallgnlo pettegoli? 

Via, siamo serii t 
Se qualche vi, 3 avversario ha commen­

titi i vostri artieon^ed ha sentenziato che a-
vrebbero pregiudicato la causa pendente al­
l'appello, sì è perchè avete denunziati erróri 
che non furono commessi. 

Avere torto e poi' gettare la polvere sugli 
occhi del prossimo è un darsi la zappa sui 
piedi. 

Ma per ora basta ; fra breve ritorneremo 
sull'argomento. 

CRONACA V E N E T A 

e. e. V. 
Pordenone 10 aprile 

Alle 3 pom. dì ieri erano a cavallo tutti 1 
presenti dall'ultima caccia meno tre cav,alieri 
dì Padova - si sono aggiunti al gruppo che 
ha ripreso l'abito rosso la contessa Papado-
poli, il ten. Adami di Treviso ed 11 secondo 
ilegll Ostanl di Pordenone - in tutto 20 ca­
valli QoWhaìidsmann ed il wiper. 

V appuntamento era a Rovereto, ma la cac­
cia stavolta mutò il suo campo dì corsa por­
tandosi molto a nord su di San ijuìrìno al 
Cascinale Bigon dove il daino attende rannic­
chiato nella gabbia. Sono sette od otto chilo­
metri che li field percorre di trotto e galoppo 
corto non più faticosi e spossanti perchè l'aria 
è un po' incrudita e spira il vento fresco della 
montagna. 

Dopo mezz'ora Jdalla partenza dol daino 
giunge la muta alla quale la pioggia della 
notte ha reso più facile il scent e dopo lo 
primo ricerche incerte lungo la pista sinuosa 
fila diritta salendo a tramontana per un ter­
reno nuovo che la caccia non ha mal battuto. 

SI scorgono In distanza i primi boschetti 
lungo il Cellìna e la muta corre sempre, il 
muso a terra e le code dritte in aria senza 
una cecca senza una diversione inutile finché 
entra nelle grave del torrente che il daino 
ha tagliato in diagonale. Sono duo chilometri 
di sassi e di cespugli aridi frastagliati di fi­
loni d'acqua corrente ora bassi, ora profondi 
che i cavalli saltano allegramente o guadano 
piaffaiulo quando il tratto e troppo lungo. 
Ma il guado é felice ed anche il lembo del­
l'amazzone prudentemente raccolto rimane 
asciutto e levando leggermente la gamba 
l'acqua non arriva agli sproni. 

Al dilà, la brughiera s'estende ancora larga 
e soffice ed il gruppo un po' diminuito di nu­

mero compie un magnifico ronn di 43 mi­
nuti : lo sport' ò vivanmu'io sod(3i3f'atto. 

Alla distribuziiHin della curèe, presso Vl-
varo, presenziano poishl arir.ali che ilpron-
dono tosto il galoppo di ritorno raggiungendo, 
volta a volta, qualche dispoKO.i 

Questi ritorni - al tramonto - sulla bru­
ghiera morbida che si sveg'ia ai soffi di pt'i-
inavora - danno i galoppi facili e prolun­
gati che permettono di gustare quietamente 
tutta la bellezza del campo e la poesia calma 
dell'orizzonte immenso. I cavalli non oifrono 
più resistenze, l'andatura è uguale, elastica 
senza sbalzi, la mano riposa sulle redini al­
lungate, il morso gioca lìberamente con leg­
gera schiuma in bocca al cavallo. 

Quando sì scavalca circa le sotto a Rove­
reto cavallo 0 cavaliere sono tranquilli coi 
nervi a posto a l'appetito pronto. 

In fretta si giunge a Pordenone appena in 
tempo di mutare d' abito e dì pranzare per 
prendere il trailo delle 9.5. 11 uewmarket è 
leggero, la coperta s'è dimenticata; il freddo 
punge e si giunge intirizziti. Ma lo giornate 
non sono più addatte a questi ga oppi - la sta­
gione ormai è passata, per cui sabato si chiu­
derà la riunione di primavera. 

Staffino. 

CRONACA DILLA CITTÀ 
IL SUONOJELLBJlMPAliE 

Slamo agli sgoccioli, e quasi, della quaresi­
ma, epoca di devozione e di penitenze, quo-
st' ultimo almeno per coloro che durante li 
carnovale hanno perduto le staffe, ma anche 
provedendo che passata la Pasqua torneremo 
allo stato normale, dobbiamo ritoccare un'ar-
igomento che abbiamo già altre volte deplo­
rato, cioè l'abuso nel suono delle campane. 

É una vera disperazione, Duomo, Santo, S. 
Francesco, Servi, senza numerare le chiese 
più piccolo, è un continuo suonare. C'è qual­
che cosa di lugubre in quo' mesti rintocchi 
che continuano delle mezz'ore, provocando le 
impazienze anche del più devoto credente, il 
quale non ha bisogno di appelli cosi lunghi ed 
insistenti per recarsi alla messa, alla predica 
od a quelle altro funzioni religiose che in qua­
resima sì fannti più frequentemente. 

Non è in noi irriverenza, ma assolutamente 
un senso di stanchezza morale che ci rende 
impotenti anche alle solito nostre occupazioni, 
che ci fa ritornai:e sull'argomento dell' ecces­
sivo suonare dello campane. 
• Sappiamo bene che la nostra voce è iuelfi-
caco, e non duriamo fatica a pensare che i 
lagni nostri ci tireranno addosso le censure 
degli intransigenti, ma speriamo di avere con 
noi tutti quo'cittadini che devono seriamente 
occuparsi, e che come noi credono, che anche 
ridotto a metà, od a metà della metà, è suf­
ficiente il tempo che deve servire ad avvisare 
con le campane ì credenti delle funzioni reli­
giose che a loro sì preparano. 

Inascoltata sino ad ora la nostra voce, non 
crediamo che sarà diversamente per ì' avve­
nire. Ma oggidì noi scrìviamo per rivolgerci 
ai Municipio nostro, onde voglia intervenire 
ad ottenere qualolie tregua a questa civica non 
pìccola miseria della vita quotidiana. 

La legge comunale e provinciale dà ai Co­
muni modo di provvedere, ma soltanto nel 
momenti di temporale o dì uragani per misura 
dì sicurezza materiale ; delle condizioni morali 
dei cittadini non si occupa. Ma se il Comune 
non ha una facoltà diretta, esso può ottenere 
lo scopo col mezzo dell'autorità politica. Qua­
lora si possa provare che e' è abuso, si può 
invocaro l'Intervento del Pretetto, il quale è 
munito di sufiìciente facoltà per limitare il 
suono ilelle campane. E la prova dell'abuso è 
facile trovarla rivolgendosi a qualunque citta­
dino. 

Noi preghiamo quindi il Sindaco nostro ad 
interporre i suoi buoni offici presso I' egregio 
prefetto Saladlnì. 

I suoi modi squisiti, e quelle formo dì gen­
tiluomo che gli sono abituali, saranno sufiì-
cìenti a persuadere le autorità eccieyiastiehe 
della convenienza, anzi della necessità di limi-
tara il suono delle campane, e noi speriamo 
che le disposizioni del nostro clero ad evitare 
scissure con le autorità governative, per­
metteranno di trovare quell'accordo che sod­
disfi 1 ftìdeli, ma che nello stesso tempo renda 
tollerabile ad ogni cittadino il suono delle 
campane. 

La Giunta provinciale amministra­
tiva di Padova in adunanza del 8 corrente 1892 
prese la seguenti deliberazioni ; 

Autorizza la trattativa privata per la forni­
tura dì generi ai Conservatoriì di S. Caterina 
e del Soccorso in Padova. 

Approva la vendita di un pezzo di area ab­
bandonato di proprietà della Provìncia e del 
Comune di Montagnana ad un privato fron­
tista. 

Rimanda il bilancio 1892 dell' Istituto Zitelle 
Gasparini di Padova. 

Approvò il bìlaucio preventivo IfiPS del le­
gato Scorsini amministrato dalla Congregazio-
na di carità di Bruglne. 

Approvò dofinitivamonte il bilancio preventi­
vo 1892 della Congregazione dì carità di Bovo-
lenta. 

Approvò in massima l'investita di L. 6000 
della Orisa di Ricovero di Camposampiero in 
rendita dello Stalo 5 0(0, invitando 1' ammi­
nistrazione a darò schiarimonti 

Approvò 1 bilanci preventivi 1892 della Con­
gregazione di carità di Monselico e del legato 
Marlinengo. 

Approva l'acquisto dell'area per la costru­
zione del carcere giudiziario di liste. 

Preso atto del legato di L. 300 disposto con 
testamonto a favore dei poveri della parroc­
chia di S. Michele di Bagnoli della defunta 
Angela Salvagninl. 

Ridusse d'ufficio a L. 1000 il bilancio pre; 
ventivo' 1892 della Congregazione di carità di 
Polverare. 

Esprimo comminatoria di mandato d'ufficio 
sulla cassa del Comune di S. Giustina incoile 
per spedalità di Tombolato Angola. 

Approva 11 bilancio presuntivo 1892 doi pii 
Conservatori di S. Oatterina e del Soccorso 
In Padova. 

Approva la deliberazione dotta Congrega­
zione di Carità di Esto con laqu.alesi accetta 
r offerta provata di Fornasioro Antonio per 
l'assunzione di un affittanza dodicennale di 
campagna di ragione dell' ospedale Civile di . 
Eite. 

Approva il bilancio presuntivo 1892 della 
Congregazione di Carità di S. Pietro Vimi-
narlo. 

Autorizza lo Spedate Civile di Camposam­
piero ad appaltare per trattativa la fornitura 
dei commestibili nel triennio 1892-9Ì. 

Autorizza la Commissaria Laudo Correr a 
stare in giudizio per sfratto in confronto delle 
l'amiglle Dalla Santa e Fanzago .angelo e 
Francesco. 

. ' . 
Il Principe d'Orleans. 
Ieri col treno delle 1.07 da Bologna fu di 

passaggio per la nostra Stazione il Duca 
di Ghartres Principe d'Orleans, con se­
guito di sei persone. Era diretto a Ve­
nezia. 

m * 

Il lurto alla lerrovia. — Arrestati e 
denunciat i . 

Togliamo dalla Gazzetta di Venezia: 
Narrammo del furto perpetrato di notte da 

nn carro dal treno merci, lungo la linea Ve­
nezia-Mestre, di quattro sacchi di caffè e due 
di uva secca pel complessivo valore di 1500 
lire, e dicemmo come un saoco di uva fu tro­
vato in una siepe, e tre sacchi di caffè e l'al­
tro di uva, si rinvennero dentro la ghiacciala 
di certo Pavan nelle vicinanze di Mestre. 

Abbiamo ora da Mestre lo seguenti infor-
ìnazioni: 

Ricorderete ohe i carabinieri arrestarono duo 
barcaiuoli di Mestre, quelli appunto che reca­
rono l'avviso che tre sacchi di caffè ed uno 
di uva si trovavano abbandonati nella ghiac­
ciaia. 

Questi due barcaiuoli sono Vittorio Zaness 
e Giuseppe Ralle, ritenuti autori del furto. 
Nella perquisizione eseguita nelle loro abita­
zioni, si rinvenne poco caffè sparso in terra 
della qualità precìsa di quello spedito dal Riettìi 

Dì più, proseguendo nelle indagini, trovata 
la terra smossa a circa fiOO metri dalla casa 
del Rallo, lì tenente del carabinieri signor En­
rico Oadevagni fece scavare il terreno e, sep­
pellito, rinvenne l'ultimo sacco di caffè che 
mancava. 

Quest'esito brillante portò alla confessione 
degli arrestati. Gravi indizi pare siano .sorti a 
carico dal macchinista, conducente il treno 
merci, Vittorio Orsaria, del fuochista Giuseppe 
GirardellQ e-del poisonale viaggiante Barto­
lomeo Guarrettì, Antonio Busetto, Fortunato 
Colli 0 Liberale Ravanello, perchè vennero 
tutti denunciati all'autorità giudiziaria. 

L'aver trovati nella ghiacciaia i tre sacchi 
dì call'è ed uno di uva, sì slega dal fatto ohe 
i due barcaiuoli, dovevano nel mattino per or­
dino del priiprietariodella ghiacciaia stessa la­
vorare di ghiaccio. 

Furono, fatti degli esperimenti per vedere se 
una 0 più persone possono salire sul treno mer­
ci, inentra è in movimento, inquantoohè nella 
località dove fu trovato lì sacco dì uva e vi­
cino alla ghiacciaia il treno rallenta la corsa. 

Ignoriamo l'esito; ma l'aver denunciato il 
personale dimostra ohe la prova non riusci a 
questo favorevole. 

Vi sono puro due altro circostanze, e cioè 
che II carro donde furono rubati i sacchi era 
attaccato alla macchina e ohe fu tt-ovato chiu­
so col catenaccio, mentre i piombi erano rotti. 
L'auiorità stabilirà la colpa del personale, se 
colpa vi é. - Frattanto l'operazione condotta 
con tutta sollecitudlno dai carabinieri e dal 
delegato di P. S. di Mestre, non poteva riu­
scirò meglio. 

* 
Funeral i Maurouonato. 
Un nostro corrispondente da Venezia ci 

manda una diffusa relazione sui funerali 
del Senatore del Regno Isacco Pesaro Man-
rogonato. 



Ci spiiice non poter oggi stesso dar po­
s to alla relazione. 

I funerali^ riuscirono imponentissimi, 
Parlò fra gli altri anello il Comm. Fam-

bri per l'Ateneo. 

Corrispondenti . 
Preghiamo i .nostri corrispondenti dalla 

Provincia di essere più concisi nelle loro 
relazioni, altrimenti ci troveremo nel di 
spiacere di condannarle al cestino, man­
cando assolutamente il tempo per ridurle 
a forma più ristretta, o lo spazio per pub­
blicarle come atanno. 

Fiera di P o n t e di Brentti. 
II Sindaco di Padova ha pubblicato il 

seguente 
Avviso 

Nei giorni 25, 26, 27 e 28 corr. avrà 
luogo la solita fiera di San Marco in Ponte 
di Brenta. 

I concorrenti non avranno a pagare tassa 
alcuna, solamente saranno soggetti alle di­
scipline di Finanza e di Pubblica Sicu­
rezza. 

La « Vita Moderna ». 
SOMMARIO del N. 15. — Walt Witman, 

dì Pompeo Bettini — Due nuovi romanzi 
di Francia, di Enrico A. Butti — Il libro 
di uno spiritualista, del Prof, .angelo Prof-
feria — Le sètte russe, di Paola Lombroso 
—- Le novità letterarie, di G. Fe 'ruggia e 
G. Bonetti — Nel Campo della scienza, di 
Erreci — Vita minuta — Piccola Posta — 
Passatempi. 

ILLUSTRAZIONI : Walt Whitman, ri­
tratto. 

.% 
Libro nero. 
Di Voti Giacomo (ìenuncifl alla P. S. d'es­

sere stata derubata di lire 36 in danaro a so­
spetta opera di certa Angellina G. 

— Ad ora imprecisata della decorsa notte, 
ignoti ladri, penetrati nella abitaziene di Po-
ietta Giovanni cappellaio domiciliato a Savo­
narola lo lierubarono di alcuni dolci pel va-
ore di Ih'o 3. 

— Questa notte le guardia di Città arre­
starono l'ammonito Luigi Bonafè. 

BOLLE'FTINO 
delle pnbblìcasiioni matrimoniali 

del 3 Aprile 1 8 9 2 

Prima pubblicazioni 
Sorgato Pietro fu Natalo villico con Visen­

tin Prosdoeima di Giordano villica. 
Sorgato Sebastiano fu Luigi contadino con 

Zuin Giuditta fu Luigi contadina. 
Massaro Giacinto di Antonio vili, con fagniu 

Maria di Omero villica. 
Buranello Luigi fu Luigi calzolai con Pin 

Antonia di Alessandro sarta. 
Francescliini Giuseppe fu Giacomo tirante 

da barche con Stellln Vincenza fu Antonio 
sarta. 

Zancato Luciano dì Sante scalpellino con 
Marcon Giuseppina fu Sante domestica. 

Cosmo Domenico dei Pio Luogo domestico 
•con Veronese Luigia fu Domenico levatrice. 

Lorenzoni Tito fu G. B. negoziante pizzica­
gnolo con Zanetti Antonia di Lorenzoni casal. 

Orivellari Lodovico fu Giuseppe parrucchie­
re con Duse Amalia fu Felice sarta. 

Biscaro G, Ì5. di Antonio doratore cim Sac-
•ohetto Sofia fu Sante casalinga. 

Mantelli Bontlllo Giovanni di Federico ma­
niscalco con Pezzoli Santa fu Gaetano casal. 

Pasini Gaetano di Elia negoziante con Ron-
zani Teresa fu Giovanni maestra di musica. 

Carlutti Giacomo fu Francesco professore di 
musica con Boato Caterina fu Giuseppe sarta. 

Borgate Andrea fu Vincenzo carrettiere con 
Pegoraro Luigia fu Antonio villica. 

Biasiolo Bernardo fu Sante falegname con 
•Salvioni Angela di Nicola sarta. 

Carrara Antonio di Francesco facchino con 
Riva Luigia di Antonio casalinga. 

Strukul Michele fu Giovanni bilancialo con 
Schiavon Giuseppina fu Egidio casalinga, 

tutti di Padova. 
Zanini Giuseppe di Luigi possidente e ne­

goziante, in Bassauello con Bonato Malvina di 
Bernardo possidente in Piove. 

Oainpanato Luigi fu Pabbio cuoco in Tre­
viso con Coletto Domenica ohiam,ate Angelina 
fu Domenico sarta in Treviso. 

Gi.acon Luigi di Giacomo villico di Selvaz-
zano con Micheiou Giuditta di Pietro lavan­
daia in Padova. 

Sorriere delFArie 

a. 
T E A T R O VERDI 

Ieri por la sprata d'onoro del Direttore d'or­
chestra, signor SILVIO BOSCAMNI, un teatro 
bellissimo. 

Vi si dava la Carmen. 
Ouando il BOSCAMNI andò ad occupare 11 

suo saggio in orchestra fu salutato da un ap­
plauso cordialissimo e generale del pubblico, 
dal quale riportò continue ovazioni per tutto 
il corso dell'opera. 

Il BOSCAMNI, che fin dal principio della sta­
gione si assicurò tutta la stima del pubblico 
n'ebbe iersera un'ultima prova, oltrecchè ne­
gli applausi, nei doni cospicui, che gli furono 
offerti, 0 che qui sotto indichiamo : 

Chatelnlno d' oro e ciondolo con brillanti e 
rubini. (Impresa Barzilai). 

Commissioni per 
spedizioni delle 

Tavolino servìzio completo da fumare in 
bronzo dorato (Compagnia di cauto). 

Bacchetta d'argento con dedica. 
Miniatura con dedica in termini assai lu­

singhieri 0 quel che piti monta inerit.atl. (Com­
ponenti r orchestra). 

Sempre affascinante, nella parte della pro­
tagonista, la signora IRMA MONTI BALDINI. 

Benissimo il tenore LANFEBDI, non che tutti 
gli altri artisti, fra I quali ebbe un plauso an­
cora più espansivo del solito anche la signora 
ELVIRA ERCOLI, una cantunfe di ottimi mezzi, e 
che solo por momentanee circostanze assutise 
una parte limitata nella Carmen mentre ì suoi 
precedenti la collocano, non v'ha dubbio, fra 
le migliori artiste del melodramma. 

Cantò recentemente con brillanto successo 
nella Forza del Deslino, nel Loliéngrin, nel-
r Asrael, nel Trovatore, negli Uiìonotli, nel 
Ruy Blas e nell' Aida, e percorse 1 primari 
teatri d'Italia 0 dell' estero. 

Dopo il primo atto il tenore LANFREDI cantò 
la romanza « Desiderio », musicata dal BOSCA­
MNI, una cosina che fu applaudita anche per 
re.seouzione. 

Nel complesso una serata splendida. 

La « Bensbcii'o » a Napoli 

I frequentatori del nostro Teatro Garibaldi 
non hanno certo dimenticato la sig.na BEN-
SBIQRO, la quale cantò ultimamente su queste 
scene, facendosi applauilire sopratutto nella 
parte di Ottda nel RiflOlello. 

I giornali di Napoli, dove ora si trova la 
BENSBERG, a quel teatro Bellini, ne parlano 
con gran favore. 

Riportiamo colla massima compiacenza que­
ste parole del Corriere di Napoli : 

AL BELLINI. — 11 Riaoletlo al Bellini, 
procurò addirittura un trionfo artistico alla 
gontile miss KATE BENSBERG. 

Essa seppe essere una Gilda ottima. Con la 
sua valentia non comune essa dette al suo 
canto espressione effloaoissima piena di senti­
mento. 

La BENSBERG cantò anche eccellentemente 
il delirio della Lucia, e 1 suoi ricami vocali 
entusiasmarono II pubblico. 

Riiiiìi'aziarnenlo 
Le sorelle Meneghini e Venceslao Car-

raro addolorati per la morte del loro aiina-
tissimo Padre e Suocero 

GIO: B A T T A MENEGHINI 
sentono il dovere di ringraziare tutti Co­
loro che presero vivo interesse durante la 
d( Lui bi-eve malattìa, e che in qualsiasi 
guisa vollero onorare la memoria del loro 
Caro Estìnto, chiedendo scusa per le in­
volontarie dimenticanze nell'invio delle par­
tecipazioni. 

Gravissim9 disastra in mire 

CINQUANTA ANNEGATI 

Un gravissimo disastro avvenne nella co­
lonia francese di l'oiut-a-Pitre, nella Guade-
lupa. 

Il 21 dello scorso marzo il vapore Corbet, 
di proprietà del signor Iphigeuie, consigliere 
generale della colonia, entrava in quel porto 
proveniente dal vicino paese ili Petit Bourg, 
con a bordo un centinaio circa di passeggierì 
reduci da una gita di piiicere. 

Quando fu a circa venti metri distante dalla 
calata il vapore si fermò onde periaettere al 
personule di servizio ili raccogliere i prezzi di 
passaggio dai singoli passeggìei-ì, e nel tempo 
stesso un canotto che trovavasi lungo il bordo 
couduceva a terra qu-lle persone cho avevano 
già pagato il loro biglietto. 

Ad un certo momento i passoggieri che an­
cora trovavansi a bordo e che, tenuto conto 
della piccola portata del piroscafo erano troppo 
numerosi, sì ritirarono quasi improvvisamente 
tutti da una parte, facemlo sbandare il piru-
scafo in modo tale da precipiturli tutti in mare. 

La scena che avvenne in quel momento è 
indescrivibile, basti il dire che cinquanta per­
sone annegarono mìseramente e fra queste 
trovasi anche la signora Denis Iphìgenie, mo­
glie del proprietario. 

L'autorità aperse una rigorosa inchiesta su-
questo deplorevole fatto che mise In lutto la 
Intiera colonia. 

L'orribile morte d'un coiitadinello 
Nel pomeriggio di avant' ieri, il contadi-

nello Pietro Delti, di L'i anni, di Assago, ri­
tornava dalla campagna a cavallo. 

Impaurito, non si sa perchè, ad un tratto il 
quadrupede, si diede a ,fuga precipitosa. 

Nella cosa il contadinello' scivolò di sella 
rimanendo con un piede impigliato in una 
staffa. 

Fu trascinati) penzoloni per lungo tratto di 
strada. 

Quando i terrazzani lo trovarono era ridotto 
in uno stato compassionevole. 

Ieri notte il povero coutadiuollo veniva ac­
compagnato al nostro Ospedale Maggioro, ma 
poco dopo il suo ingresso cessava dì vivere. 

i^Lom!iardta„' 

Previdenza 
Slamo lieti di pubblicare In seguente dichia­

razione la qu-ile fornisce una delio prove più 
evidenti della utilità delle nAssiourazionisulla 
vita» specialmente quando queste sono affida­
te a. Compagnie ili ineccepibile solidità ed o-
nestà, e che fondano la loro reclame sul più 
leale e più sollecito disimpegno degli obblighi 
assunti verso i propri assieurarì. 

Ecco por tanto quanto l'imor. Istituto della 
Bama Nazionale scrive sul conto della spet­
tabile Compagnia delle Assicurazioni Gene­
rali - Venezia : 

« La Banca Nazionale del Regno d'Italia -
Succursale di Alessunili-ia - ringrazia la Spet­
tabile Compagnia delle Assicitrazioni Gene­
rali - Venezia, por il modo sollecito dalla 
medesima adiìlmostrato nel prigamento della 
somma di Lire c inquantamila (.'ifl.OQO) as­
sicurata dal fu cav. Giuseppe Caseletti in gen­
naio del 188C. 

« Crede opportuno questo pubblico atto a 
piena dimostrazioni di quanto beneficio possano 
essere nelle più ilisgraziiite contingenze simili 
assicurazioni di previdenza ». 

// Direttore 
f. CAV. GIUSEPPE NOVI 

Interessante agli ammalati dixìetto e con­
valescenti da gravi infermila, 

(ClMI'lliirsi ilnllc r.U.lìi'ilKio'.i il so^t'lltrioir) 
Li EMIILSIONR SCOTT th. ' li» c<|iel'im..nl«ni In viiri 

lìiiiliiti ili irtilii iiffozioiii ilei Mi'lli", ^-Klaìa liPllìsMino liil-
Iri'iilii l'i! lui iiiri'iMti Moli'Vdli viinhiijj^i riimc liiiiìiiii e ri-
l'iiitiiuoiih', e ijiiiiiili |io,ssii ilirii 6 qiirslo un rinii'ilio assai 
ulild per III Sila ioilpriitiìiilfi i' ]„'l sim pralo 5»|iore, 

Ciiv. Doli. I.liOPOI.IlO (IIAIIIÌÉ 
31 Diroiuin. « l 'Oap i ' i l a l c lluiiiruziii ili Fimizc 

Nostre jnformazioni 
L 'annunz io del l 'a r r ivo in I tal ia del 

genera le Gandolfl ha r des ta to nei cir­
coli di R o m a la p iù ans iosa cur ios i tà 
sui p rovvediment i che addo t to ra il go­
verno verso il gener. 'ile. 

F i n o r a è p r ema tu ra la notizia che 
sì t r a t t i di nominare un Consiglio di 
General i per l 'esame della condot ta 
del ( 'andolfl , come gove rna to re della 
colonia, 0 per il suo r i to rno precipi­
t a to in 1-Curopa senza precis i ordini 
del governo centra le . 

* * 
Si par la di opposte vedute fra il go­

verno del Su l t ano e l ' I ta l ia c i r c i il 
firmano H' inves t i turadel n u o v j K o d i v è . 

11 nos t ro ' Gove rno rec lamerebbe di­
chiaraz ioni pili esplicite c i r c a il d i ­
r i t to dell ' ta l ia su Massaua . 

In caso di rifiuto, il Console I ta­
liano al Cai ro si r i t i r e rebbe al mo­
mento di conferire r i n v e s t i t u r a . 

Dispacci da R o m a in da t a di ieri 
sera confermano ques ta not iz ia . 

Conformemente alle informazioni da 
noi da te nei giorni scorsi si r i t iene 
s icura 1' adesione del governo ingl t se 
alla proposta di misure in ternaz ional i 
contro gli anarchic i . 

L'arrivo di Gandolfl 
ROMA, 11, ore 8 a. 

(f) Ieri giunse a Brinilisi il generale 
Gundolfi proveniente da Alessandria di 
E,gilto coirai Inilipeiidente » della Niiviga 
zioiie goneralu Ilalìana. 

Nuovo Economie 
UOMA. \\, oro 9 a. 

(F) Si assi ura che il ministro drll' Istru­
zione Pubblica presenter.'i nuove economie 
per olire 200,000 lire. 

Taverna 
(!') Tiìvernu dopo rniliinzii di congedo 

al Re e alla Regina, partirà tosto per: la 
sua destinazione ili Berlino. 

Impieiiati postali arrestati 
RUMA, I I , ore 10 a. 

(F) Ieri furono arrestali alcuni impiegali 
postali e nn vice-segretario deli'ammini-
sli'azionu ilellu l'osti' pi'i'chè defraudarono 
l'Amuiinistiazione delle Poste con carioline 
false. 

Consiglio di ministri 
ROMA, M ore n a 

(G.) Oggi ha luogo un Consiglio dì ministri 
molto iniportanlo, non solo per In liscns-
sione politica finanzi irla l'uliii'a ina perchè 
vi si Iratte nV pure della nomina dei mi­
nistri delle poste e ih'ir.lgiiooltuiu. 

Maoistratura 
Si assicura che il uiiiiìslro guardasigilli 

prenderli disposizioni circa i magistrati che 
furono interrogati se aderiscono allo prò-
iiiozìonì, salvo poi a rifiulare la destinazione 
ricevuta. 

Peculato 
Oltre ì due impiegati, Ripìsanlì e Turci 

per peculato a rianno del Ministero dello 
poste e lolegrafi, s» arrostarono due, com­
plici. 

Onorillcenze 
Si conferirono onorificenze agli alti fun­

zionari austro-ungarici in occasione delle 
nollfiche del trattato in occasiono della 
conferenza sanitaria di Venezia. 

^^^^^^^^^^m:^:^^^^^^^^^^^^^^^^^^'. 
ì\ 

PREGIATISSIMO SIGNORE, 

Mi faccio dovere prevenirla che per le 
prossime FESTE PASQUALI i miei Neijozi di 
j-̂ iAZZA CAVOOF^ E PIAZZA DEI F R U T T I 

saranno formti eli ima S P E C I A L E D O S E eli 

FOCAGCIE uso Padema, Vicenza, Esle 
e Trieste. 

A ric/iiesta eseguirò qualsiasi .spedizione 
per vicine e lontane beatila, tanto per pae:co 
postale che a mozz-> ferrovia. 

Fiducioso veelermi onoralo di gradite sue 
ordinazioni, con stima mi affermo 

di Lei deiì.mo servo 

€3r. E l . 3 E = » © 5 K Z Ì O l 

R. OSSERVATORIO ASTUONOM10O 
DI PADOVA 

IZ Aprile 1891 
A mezzodì vero 4i Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m. 0 s. 3tl 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 3 s. 0 

Osse rvaz ion i meteoroloQiohe 
seguito all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

•JAffftrftA^ThiAAAAJìi 

10 aprile Ore 
9ant. 

Ore 
3pom. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro ceutigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

762.1 

3-4 
38 

NNE 

18 
sereno 

760.0 7(Ì1.Q 
-f 13'0 +9.-7 

3.4 6.1 
30 87 

ESE WNW 

17 3 
sereno sereno 

Dalle 9 ant. del 0 alle 10 ant. dei l i 
Temperatura massima'= -f- 13.5 

* minima = -t- 4.7 

F. BELTRAME Direttóre. 

F. SACCHETTO Proprietario 

Lfone A-y'aeli, ffor. responsabile. 

SI rammenta che i premi principali 
sorteggiati nella prima Estrazione della 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI PALERMO 

vennero vinii da. biglietti con numera­
zione a centinaia complete. 

Le Centinaia complete di Numeri 
del costo di Lire Cento 

hanno vincita garantita 
e assicurato il concorso a tutte le altro 
'Vìncite in merlo che oltre il iiremio garan­
tito possono vincere, da un minimo di Lire 
Conto, sino a più di 

300,000 100,000 
10,000 - 5,000 - 1,000 - 750 - 500 - 300 

u. 30 COU.RI-:NTE 'MESE 
(W avrà l i ioyo irrevocabi lmente "Cj 

LA. SECONDA E3TIÌAZIONE 
Le estrazioni successive avranno luogo 

il 31 agosfo e il 31 dicembre 

' tutt i i Iiiglictti ooneorrono allo Kstrazioni col solo 
numero |irogresBÌvo soiiii.i serio 0 oalegoria, in ciascuna 
Estpziono possono conseguirò piìl vinoito. 

Le Centiniiia complete di Numeri 
clic l iauuo vincita (jarantita, e })oclti 
biglietti da 5, lU, 100 Numeri del costo 
di L. ù, 10, 100, sono ancora disponibili 
presso la 

BANCA FRÀT. CAS&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Carlo Eelice, 10, Genova 
e presso i principali Bancliieri e Cambio-
valute del Regno, 

' v y ^ ' v w w i 'I y V T KÌ"T WV'V V .'r̂ r̂ î -̂î  y',, 'f'^r^T^^'^'V 
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BANCA COOPERWIYA POPOLARE 
D I P A D O V A 

A"vTrs 0 
Si rende di pubblica conoscenza che il Con­

siglio di Amminìsir'a/.ione, in seiiuta di sab 
bato scorso, Im deliberalo di riilìirre il tasso 
dello Sconto nonché l'inleresse delle Aniici 
pazìoni con polizza e (tei Conti correnti ga­
rantiti flssaniloli nelle misure seguenti, e ciò 
a partire dal 10 corr. : 

5.112 p. Ojo per eli effetti cambiari con sca-
denzia lino a 4 mesi ; 

6 p. 0|0 per sii effetti cambiari con scaden­
za da 4 a (j mesi ; 

5.3(4 p. Qiqlper le Anticipazioni 0 Conti cor­
renti garantiti da Valori pubblici dello 
Stato. • 

Padova, 6 Aprile 1S9S. 
1 1 . P R E S I I) E,N T E 

Coletti 
/ / Direttore 

A, Sor.DA' 

PREMIATE FOCiVGClE G. NICOL 

L ' A N l ' I C A 

OFFELLERIà VIANELLO 
in Piazza Unità a' Italia 

PADOVA 
la sola clw possedè venti meda(| l ie 

D'ORO E D'AROENIO 

di Universali Esposizioni 
Avvo'te die aricìie in quest'anno sarà 
fornita d»lia sua speciale originale 
Dose di FOCACCIE, rinomate per 
qualità ed a prezzi da non temere 
concorrenza.. 

Reggimento Cavalleria Roma [ 2 0 ] 

. A . - V V Ì 1 S O 
Si rende noto, a chi volesse approfittarne, 

che Giovedì 14 Aprile 1892 allo oro 9 aniim. 
nella Piazza Vittorio Emaiinnle in Padova a-
vrà luogo la vornlim ili N. 17 cavalli non più 
atti al servizio militare. 

La vendita si effettuerà ad Asta pubblica 
ed i Cavalli verranno ceduti senza Kuaienn-
Kia di sorta ni mglior offerente ooiraurnentn 
del 5 0|o sul prezzo deliberato,pei- le speso ili 
bollo e .senreterii',. 

Padova, 31 Marzo IS'JS, 
IL SEGRETARIO 

Boscono 

Specialità nmntata Pasta Gallefffftuìlt 

G i u s e p p e l a i ^ o c c v 
PastKCìcre al Santo e '^an Daniiie 

PADOVA 
ni l'iti la sua spittahilp Clnnli'a 
( tu pi » dal COI so a tutti le doviamli 
detti '•IH ì tnomatelOL, \Cl IL / ili nsi, 
Padoiane li icstine, I itentine i ì i-
neziam, lia apulo un alilo I OKNO 
pe) I III SI ti Ola m g>ado di 11 aiti 11 
qv ilsmsi 01 duiazione aiictie pa spi 
dizioni luci I C Illa 

GRESHA 
COMPAONLl I.NRI'KSl'; 

BI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società AnoDima 

Capitale Sociale L. 2.600,000 
Vertato L. 542,800 

Attività al 30 Giugno 1890 L. 117,550,797,00 

Sade della Compagiiin — LONDRA - SI. 
Mildreil' e Hou.ie. 

Direzione della Suooursale li' Unlia — F -
UENZK Via de Buoni, 4 - lulazzo Groshnm. 

Agente Principale in Padova sig. prof, Sil­
vio Mopdul, Torrlcelle al n. 4213. 

PADOVA 
v i a I V I o r s a r i 



SftLUS -TARPF! 
(li)l.'KGO E 

s«s 

al F E K U O Cd F O S F A T O di C A L C E 

Ff.- . . . -- : tu ' 1 3 ' ) J ì rE p-Ei B'XiVIBINl) 
Preparati colla cooperazione del chimico farm. P . FrlfjerlO 

.Entrambi utilissimi e molto raccomandali dai Medici come a l i m o n t o 
l>hisU«!o nei raminoll i i ic i i t i de l le ossa nei fanciulli, nella racliit i i ie, nella 
c lo ros i , naila sei 'olola. nello diverse formo di a n e m i a e eucUessìa. Istru­
zione g r a t i s , dietro domanda diretta alla Premiata f'abbrica. 

H. « A U U F F I - MILANO 
Solferbiii j , succursale S. Marf/lierila 11. 

Scatola piccola di circa 3o Biscotti L. 1,50 • Grande di circa 70 L. 2 ,75 . 
Speso postali in più. — Nll. In un pacco si possono spedire 8 scatole p.ccole 
0 5 scatole grandi. Trcyasi presso tutte le. princ pali I''armacie e Drogherie 
dei Regno; in PADOVA presso la farmacia Emilio Sertorio. 

SUma/lssimo siri, lliirnlìi Roma, 14 aprile 1891. 
Ilo li piacere di parteciparle che i suoi Biscot t i a l fosfato di Calce, 

oh' Ella ebbe la gentilezza di Icrnirci, riescirono utili in tutti i casi noi quali 
si tiovò necessario l'uso dei ricostituenti. 

Con perfetta stima Suo dev. dott.' cav. IMo Blasl 
rjirettcra del Brefotrofio di S. Spirito in Sassia, Roma 

<i"ian l ' .j OMnilì Li p i i. '. ih i. ' 

"MAZZO di NOZZE 
Fer imbeili re la C^méione, 

MlIftCOLOSl miEZIOIIE e C m W 

L'EGUAGLIANZA 
Società Nazicriciic fVluiuaa Quota annua fissa contro ì danni 

DELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e l l ' a n n o 1 8 7 5 

Autiirizzata cou Iiecrcto 'Z'Z (io'iinaio 188a iliil f{. Trilimiale di Milano 

D i r e z i o n e i J e n c r a l e e S e d e Soc ia le 
MILANO •.- Via S. Maria Pulcoriiia N. 12 — MILANO 

Rappreseli/anse in Offni Capohinao di Provincia del Regno 

rapitali iissi-ciiiati . . . . " . '——-"^-^ L . 73 .a5« , ' '<38 .«0 
Ilaniii piiiiaii luiiicipiiiiuiM-iilo » 1,8(>3,521>.;57 
FIIIMIH Ili nsiTVM ili siiln coiiianli tiica . . . » !t50,(KMt.<M> 
Priiiiii ri-lailvi al l'urtaIOKIio il'iill'ari ili ciirsn circa » 7(»0,(»00.«0 

}!pstitìa:mne di Prcìitio f/fj//' AMkuratl (jHl/KjìiCììHftìl prr riparlo at}(iìizi: 
Kel 188.5 siifili unii ilpl 1881 il 1-1.-2.") 0(11 — nel l88(isuK.i utili del 18H2 il 9,3,3 n|0 

.- nel 18W7 Kujrii utili del 1883 il V.^.U) — nel 1888 siigli utili del 1884 
— r8,r,2 fl (1 — iHd, 1889 f\\«\\ utili nel 1,'-S5 il 10,7,-) 0|(l ubi 1890 .sugli 
utili del INHB il Ij.Oó 0|() — e pel tìaitio UVA, pure nel 1890, sul primti 
oserciKie de' I881; il 9,K() 0|(). 

D a l l a s u a foiiday.ioiiein poi la Socielà EGUAGLIANZA pajjò s e m p r e 
i «Ianni inle<jr»lniente KA in ì'ia a n t i c i p a t a , riniaìienaule ancora, 
in solo uti l i , iill'iliipiii'taiiie riserva della quaio il .sole contaiito si eleva 
a L. y.-iU.OIH) ciiru, eeii un |Hirtiifoi;iii) d' all'ari in eorso di circa I,. 700,000. 

La Società KGUAGL ANZA a iire'/.zi modic i assicura tutti i prodotti 
ricavabili dai foiidi, (;i)iii[irtìsa 1' uva, ed usa la iiiassima cori'eiitezza iiólle 
ìiijuidiiziniii, a.C'.;i)rdaiMl(i al^'Assieiiralo di farsi rappresentare ria nn suo Perito. 

Aceiudii iii;li Assinirali di c l l iedere il pa i jan ien to a u l i c i p a t o di f |ua-
lun(nic soiiinui l i qu ida la tnstu liniU) il rischili d,-l prodotto colpito, e 
tli ciiie(l<'rc accon t i li.sU) ell'etluala la rilevazione di un danno, come 
Hill e e i . l i .nsKl i l l di l ' i i i i zza . 

l'or Inni questi vanuijigi. ed allri beiielicj, fra i quali quello della resti-
(iizi"iie di una jiaito del l'reniio aj,'ii Assiemati quinquennali per dividendo 
11! piiipurziiiiie ilrfiii avanzi l'ireHuiiii dalla Socielà, per la massima pron­
tezza 11..Ila riaiviizieiie d, i iliinni, cerrispnnde pei l'etlainente ai,'li intiinessi 
iiejiii Auricii Ioli 

l.ii_ Siiririà LGljAGiiANZA possiede u tn i ie ros l Cert i l lcat ì di soddi-
.Sl'a/.ioire dei p rop r i Ass icu ra l i che atiesiano i vaniajjgi che risentirono 
as,^iei,raiiilu i |H miei li ilei Iure leiiili alla nieilesiiiia. 

Jjiri{,<n.si pei- le oi^tiicvrnz'i rri >Ar)OVA, Piazza, PedroccM N. .ì36 

(lai signori WT'Si.-tG!l.l± E = £ a , i ; t i 
Rii/tpri il„ril/ //f/r KGIiAGLlANZA 

3?iarxa.C3>'VEi, 3EEl«:a.s2;io3a.e 

ii'cGH4Fi.ui!iiiìii:ff,SAa:iimy-l'Ali) 
G I O Y A N N I P R j 

SON,ETTI 

l'aduva — iri-lOi - - '1892 

Lire 3 

T 

IMlU îESCffìT 
D'OLIO PURO DI 

FESATo Bi mmm 
ED IPOFOSFITl Di CALCE £ SODil 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i fega to s e m ­
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n o o n v e u i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

Il Ministero dell'Interno con BQB 
i'.».'iaiono J6 luglio 1890, sentito il 
pinere di uiasaima dol Consiglio 
Superiore dì ; Sanità, ponnetts la 
vendita àQÌVFmulsione Scott. 

dilli iiUaesU U GOIIBB BemiiltQi Sciti 
{•reiiarBU i%\ Cbtnlil StlU A Sowai. 

S) VENDE m r u m LE FARMACIE. 

Onde far rÌBplendere il viso ài ii.ffascinanie belo 
CcEZft, e psr dare allo mani, siile spaliti, ed rtllg 
braccia .•'plenclonj abbagliante, usate il Fior di 

, Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
; ì-iop" f'-'iitranKa e delicate tinte t1el frii;lii> e dell« 
I -OS,; ^ un liquido ipieni;:o e 

dva\„' al mondo per prescrvn 
I 'lellezza della gioveni ii. 
I Sì verAa da tutti i FariiiiiclBii, Iiigl('.>r - pi-iiu:lpr.H •'rq 
! iJitnléricK-irniecliiiirl. l^nbbricain I.^ndi-a: i i i&iiiS 
i ^awitlKUiiultin Kow, VJ'''-:e * Pnùu.i •• 'Suuva Yom 

V^OSTXNZI autorizzati alla vendita dal Mi istro 
dell'lntijrno (Ramd'Sanitario) 

Con questi medicinali si guarisconc, radical­
mente in 2 0'3 di! le ulceri' in genere e le goncree^ recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le areiielle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenù uretran di qnal-
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cei-
tificntì degli esimi! medici-chil-urgi M. Gagnoli di Genovoi G. Pizzetti 
di Parma;,E. Di Tommaso di Napoli e di molte altro celeb;rità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi-
iftlmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, via 
Mergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte ledelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti itiedi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneairiente ai Ccnfclti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A cclcic che rcn raggiunfies'scrc a ccmpicndcrc la vcia impor. 
tanza di tali attestali, ma che pui bramano guaiirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà ai pagare la cura dopo verificata la [ruangicne, me 
diante trattative da ccnvenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi 

Frezze oelilniczicne L. 3,oo; con sirinea igienica ed economica L.3,5o.! 
Prezzo dei ccrifetti.per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova| 

Ponte S. Giovanili e presso la Porinacia Camuffo Via H. Clemente, che 
ne spedisce anche in provinsi c iante aumento di cent, yS - Esigere 
sull'etichetta di ocni scatola e boccetta la firma autcgrala in nero '-'el-
i'inventore. ' , ' 

va, \h\-^. .11. Ti,i. Sacchetto 

1 Gcnriair, I S S a Orari FerrOvitìri 
elp Adriatica Socielà Veneta 

P a d o v a - V e n e z i a 
dirotto 

» 
misto 
Omn 

diretto 
aooel. 
misto 
diretto 
omn. 
acoel 

3,47 a. 
4,28 » 
6,2,5 » 
7,69» 
'J ,44 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,35 » 
5,49 » 
8, 1 » 

10,20 » 

4,35 a. 
5,15 » 
8, 2» 
9,16» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10» 
6,35 » 
9,IB » 

11,20 . 

V e u e n i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,= » 
acoel. 10, 5 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,25 p. 

» 4 ,= » 
misto 4,15 » 

» '. 6,15» 
diretto 10,35» 
acoel. 11.15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l ,18p . 
a, 4» 
4,.37» , 
5,43 » 
7,41 » 

I1.2I . 
12,17 » 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

emn. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
(liret 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p. 
11,16» 2,.:i5 » 
4,20 p. 11. 5» 
6, 9» 9.31 » 

10,1.0 » r.Ver. 
1,44 a 6.30 a. 

[omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir, 12,5» p 
omn. 9.45 a 

P a d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
misto 7,,55 » 
acoel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,60f. Rov. 
2,.% p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Mes t re -Udine 

dirotto 5,16 •i. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 » 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
.misto 5,12» 

» 6,30» 
' n i . Hl.t3» 

7,36 a. 
10, 5» 

j l i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 P| 2,2t) a. 3,44 a 
5,10 
6,40 » 

m.st » 
4 , - p. 
3, 6» 

48 
10,50 » 
1,13 |i. 
6,46 » 
7,50» 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a, 
omn. 5,"= » 
da Rov. .6,16 » 
misto 9,= » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

P a d o v a - V e n e z i a 
mistt) 6,Td â  "ll^lO a. " 

10, 6 » 12,36 p. 
,30 p. 4,— » 

6,30 » 8,— » 

Udine-Mest re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

8,50 f. Trev.l'daTrev.10,60 » 
3,14 p 
4,46» 
6, 5 f. Trev.l 

11,30» 
2,25 a 

diretto 11,15 » 
omn.. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
i diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» • 
1,60 p. 
6,46 » 

10. r. » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

on..n. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omrî  3,50 » 

8,10 a.f.Leg.!i misto. 7,20 a. 8,35 a, 
8,40p. ' l'I omn. 10,10» ill,40 .: 
5,25 » Il omn. 8,10 p.i 9.20 p. 

,Bt'lliino-Montel>clluiia 
omn. 4.50 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.16 p. 

6.5ti a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Mon tebe l lnna -Be l lnno 
omn. 6.50 a. 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 
omn. 8.18 p. 10.22 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,32 a. 9, 2 a. 

» 9,20 » 11,60» 

» 2.44 p. 6,18 p. 

» 4,44 » 7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, r. » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,J6 a. 
9,54 » 
4,'iO p. 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. i.,'i9 a.l 7,19 

» 8,37» ll0,,3ti» 
» 3, 2 p.l 4,55 p 
» 7,13» I 9, 5» 

a. 

, Bag i io l i -Padova 
misto 7 ,= a. 8,38 a. 

» 11,10» 12.48p. 
» 3,32 p. 6,10» 

orna. 

T rev i so -Vicenza 
= a.i '7,15 a. 

. » , 8, 5» 10, 3» 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » 8,38 » 

l Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1 ' a.l 7,aiia, 
.....=i0 8,lo » 10,38»: \.:, 

» 2,40 p. 4,67 p. 
emn. 7, 9 » | 9,15 » 

Vi t tor io-Coi iegl ìano 
6,22 a.fe^iaa."^"'" 
8,46» 9,13» 

12,=m. 12,26 p. 
2,46 p. 3,13» 
7,25 » 7,53 » 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

Coneig iano-Vl t tp r lo 
omnT 7,50 a. 8,18 a. 
mi..<to 11,= » 11,32» 

l , 5 p . 1,37 p. 
onui. 3,ìi5 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
8,16 a7 misto 7,10 a. 

» 12,IOp. 
» 4,40 » 

l,i5p; 
b,45 » 

. P i o v e - P a d o v a 
misto 8^0^! 

l,30p. 
6,-

9.3.) a. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n l e b c l l u n a 
omn. 4,52 a.j 6,30 a. 
inisto 11,= . 12,.50 p. 
» 6, 5 p.l 7,54» 

Montebe l luna -Padov : , 
ihisiu 7,10 a. 

». 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47 a. 
.̂ .,39 p 

10, 6» 

A F F I T T A B S I 

. L'ANTICO ALBERGO 

Torre di i.oiulra 
per l'anno coi venie 

con anness i e conness i 

\p.'y' le Irallnlive i-irnUiei Si al ^tfiìioi 
I M I C H E L E (JIOXA /') Soa><> -
1 v'enelo. 

.! 

Fortuna 0 affare 
4'ar'<ntitn ti tii t tp le peisone ohe 
iiivieraiino il Ioni pi uit, 1 nul i , 

jrizzo al |.irofrf.,-(ii'.' mldlfi da 
\ ir ice, H. ina, \-'\»y,A\ di ^ p a u n a 
30f). i i iaposia ' i in i i i s , 20 otìi test­
imi !'rai'i-obollo. 

S U C C E S S O 
Meraviglioso Rigeneratore 

FRUIlLi ZEliPT 
Non potrà mai essere ditncnlicnta questa ottima 

ed eccellenle scoperta poioliè segna multi anni di spe­
rimenti od i meravigliosi successi ognora più ci'escenti 
ci autorizzano a garantire ed afferniure che l'uso di 
quest 'acqua ligetieriilriie | i'o(;iospiva ed istaiitunea 
rende ai capelli od alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, enstagiio u nero, iiuneliè la mor­
bidezza e la bi'illanle bellezza oiigiiiaria senza alte­
razione, l'repariito da ZEMI'T TliliUKS ehimici profu-
m eri, Gulteria Principe di Napoli, b NAPOLI. 
V\vv».'j.n «E(*l dlMCttiiv i'«>ii iMiiiv.. Il , :ii . « i t i l'I s . 

B w v i s o ESÌKJ i ^ i c m e f C ' 
DEPELATORIO F R A T I Ì L L I Z E M P T . 

Con qneslo preimiiitu si leijoiio 1 |eli e hi lanu­
gine senza dimnefigiuic la pelle. È iiiuffeiisivo e ci 
Bicuiifsimo 1 l'i Ilo. Sul» ed nimii vi nulla pressi i 

proprio negozio dei FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na-
)Oli, h, KAPOLl. Plesso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Miirgola Giovanni -Ciimuilo Giovanni e presso tulli 1 principali Pro-
lumieria. Parrucchieri e Fainiacisti di tutte le città d'Italia 

BALE & EDWAKDS 
. M I L A N O .'^oEo.Mmt WicccAPi.n N A P O L I 

Via S. Marco 40 e 42 Corso OaribaMi ,9.-i,j al 35 

BACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposi t i p i s o l i p r e n c e s c o 

DA V E R O N A 

Acqna Acidula Eemigìnosa la miglioro in Europa ap:,(ii!U''it. 

da tutti i Medici 

NUOVO COLTIVATORE AKIERiaNO A CAVALLO 
£;• T B \ S I ' O l t M , \ lìl l . i : •• • 

]ier l'oltirazinne delle VHINB, lì.vniiAmK'tni.K. T.Murro. I I ' , ' M , - I I ino 
e j.er qvnlsia.^i aiilvra seiuliatla u. mjì.e 

l'^lenclii e Kcli iar imonli («lì.ATlS a r i i l i i c s ia 

F. LUiN'ATliLLi 

Elementi di Psicologia e I ogìea 
P B K Z Z O I.. a 

Vendibile alla Tipogra l ia I''. S a c j h e t t o 


